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Serie D Atletico e Darfo, girone da brividi
Le due bresciane si confronteranno con squadre temibili e di lunga tradizione

BRESCIA «Partiamo per ultimi, ma non
arriveremo ultimi». Questo lo slogan con
cui Alberto Martelossi ha voluto chiude-
re la sua conferenza stampa di presenta-
zione come nuovo tecnico del Basket
Brescia Leonessa.
In una sala conferenze del San Filippo
più gremita del solito, a fare gli onori di
casa è stata la presidentessa Graziella
Bragaglio, che ha mostrato un volto ben
diverso rispettoa quellorigato dalle lacri-
me nel giorno dell’addio ad Ario Costa.
«Ci lasciamo alle spalle tre anni fantasti-
ci - ha sottolineato il massimo dirigente
biancoblù -, ma ora è arrivato il momen-
to di voltare pagina. Il silenzio delle pas-
sate settimane serviva soltanto per fare
scelteche fossero le più ponderatepossi-
bili. L’arrivo di un tecnico dell’esperien-
za e della capacità di Martelossi è un se-
gnale chiaro che vogliamo dare a tutto
l’ambiente».
La parola è poi passata al tecnico friula-
no, molto a suo agio nel ruolo di «Cicero-
ne». «Non voglio raccontare frottole -
spiega -. Ero in vacanza con la mia fami-
glia e davo già per scontato un inizio sta-
gione nel quale avrei guardato gli altri.
Poiè arrivata la chiamata di Brescia, inat-
tesa e soddisfacente».
Saranno giorni intensi quelli che atten-
dono il «Martello», con una squadra da
costruire in fretta e con poche risorse.
«Nella mia carriera è già capitato altre
volte di partire in ritardo, eppure le mie
squadre hanno avuto annate positive.
Quel che conterà soprattutto sarà la coe-
sione fra tutte le componenti, dallasocie-
tà allo staff tecnico, ai giocatori».

Sulla costruzione del nuovo roster il suc-
cessore di Dell’Agnello resta piuttosto
abbottonato: «Dipenderà dalle dinami-
che di mercato. Lavoreremo per costrui-
re una squadra nel più breve tempo pos-
sibile, con logica e senzafrenesia. In que-
sto senso posso già dirvi che ci radunere-
mo (il 21 agosto ndr) con la squadra non
ancora al completo».
Al momento sono Stojkov (ancora sotto
contratto)e il neo acquisto Loschi gli uni-
ci tasselli a sua disposizione. Sugli altri
Martelossi individua un possibile iden-
tikit. «Cerchiamo giocatori che siano an-
zitutto persone positive e che, al di là del-
l’età anagrafica, siano affamati. Dal pun-
to di vista tecnico mi piacerebbe dispor-
re di giocatori poliedrici, in grado di oc-
cupare più ruoli. Vorrei esterni in grado
digiocare sul perimetro, maanche all’oc-
correnza di andare in post basso. Stesso
discorso per i pivot».
Resta da capire se Brescia sceglierà di al-
lestire una squadra «lunga», come era
nella scorsa stagione, o «corta», con rota-
zioni ridotte all’osso. «Difficile fare una
previsioneora che il nostro mercato è an-
cora all’inizio. Posso dire che è difficile
pensaread una squadra inlotta per lasal-
vezza che limiti al minimo il numero di
giocatori impiegabili».
Come ogni allenatore che si rispetti Mar-
telossinon potevaprescindereda un rife-
rimento alla difesa. «È un aspetto deter-
minante del gioco, che decide il corso
delle partite. Senza una fase difensiva
che si rispetti è dura ottenere dei risulta-
ti».

Simone Rizzolo

■ Lumezzane e FeralpiSalò co-
minciano in trasferta con incontri
non proibitivi. Sono stati presenta-
ti ieri, nella sede della Lega Pro a Fi-
renze, i calendari di Prima e Secon-
daDivisione che tuttavia potrebbe-
ro subire rivoluzioni in seguito alle
sentenze del calcioscommesse
conLeccee Grossetoarischio retro-
cessione in LegaPro e promozione
per Nocerina e Vicenza.
Il 2 settembre, al debutto, i valgob-
bini affronteranno la Reggiana,
che l’anno scorso ha concluso al
nono posto il campionato. I garde-
sani invece saranno di scena a Pa-
via, che si è salvato ai play out con
la Spal. «Va bene così - afferma il
presidente del Lume Renzo Cava-
gna -, per me una squadra vale l’al-
tra perché tanto dobbiamo affron-
tarle tutte. L’importante è trovare
lacontinuitàed evitare serienegati-
ve». «Speriamo in un inizio morbi-
do - commenta il direttore sportivo
dei gardesani Eugenio Olli -, sulla
carta non affrontiamo una delle
squadre più forti, ma il vero giudi-
ce è il campo e finché non giochia-
mo la partita non possiamo fare
pronostici».
Il derby è previsto per la sesta gior-
nata: l’andata del 7 ottobre verrà
giocata in Valgobbia, mentre il 17
febbraio la gara di ritorno potreb-
be disputarsi al «Turina» di Salò,
ma solamente se saranno termina-
ti i lavori di ammodernamento del-
lo stadio. In caso contrario sarà an-

cora il Rigamonti di Brescia (sede
delle partite interne della Feralpi)
adospitare ilderby bresciano di Le-
gaPro.«Per fortunache sigiocapre-
sto - dichiara Cavagna -, almeno
eviteremo la pressione di media e
tifosi. La sfida non sarà decisiva e si
giocherà a viso aperto. Speriamo
solo di poter giocare a Salò al ritor-
no: sarebbe molto più bello e inte-
ressante. Il Rigamonti è un grande
stadio, ma sarà difficile riempirlo».
«Finalmente si gioca il derby bre-
sciano - prosegue Olli -, abbiamo
voluto tanto questa partita. Prima
o dopo è uguale».
Per quanto riguarda il turno di so-
sta, la FeralpiSalò riposerà alla
quinta giornata, proprio prima del
derby, mentre il Lumezzane si fer-
meràallatredicesima,aquattro tur-
ni dalla fine. «Potremo respirare
primadel rush finale - continua Ca-
vagna -, ma speriamo a quel punto
di poter tirare una volata. Ora è
troppopresto perparlare efare pro-
nostici e non si possono delineare
con chiarezzai nostri obiettivi. Tut-
taviacredocheCremonese eVicen-
za (quest’ultima subjudice per via
del calcio-scommesse ndr.) siano
unpasso davanti alle altre, ma dob-
biamo stare attenti alle sorprese».
«Riposiamo prima del derby - con-
clude il ds salodiano -, ma non so
se è un vantaggio. Il campionato si
prospetta interessante. Speriamo
di partire con il piede giusto».

Enrico Passerini

SALÒ Primo ko
stagionale per la
FeralpiSalò. Dopo cinque
vittorie in altrettante
partite, la formazione
gardesana cede il passo al
Liberty Oradea,
formazione iscritta alla
serie B romena, che al
Turina vince per 2-1. Il
tecnico Gian Marco
Remondina ha colto
l’occasione per provare
un po’ tutti i giocatori a
disposizione. Rispetto al
match con il Monza,
solamente Malgrati,
Castagnetti, Tarana e
Montella sono partiti dal
primo minuto. Autore del
momentaneo 1-1 proprio
Tarana. Nella ripresa tanti
cambi: nelle fila dei
gardesani hanno trovato
spazio anche alcuni
giovani della Beretti, che
Remondina ha voluto
provare in ottica futura. Il
prossimo appuntamento
è previsto per domenica:
alle 16, sempre al Turina, i
gardesani affronteranno il
Castiglione.  e. pas.

LUMEZZANE Dopo gli
acquisti di Marcolini,
Samb e Carlini, che
saranno presentati alla
stampa domani, il
Lumezzane sta per
chiudere anche con il
difensore centrale del
Chievo Davide Mandelli
(classe ’77). Intanto,
nell’ambito della
collaborazione con il
Castiglione, ha ceduto alla
società mantovana anche
il centrocampista
Alessandro Faroni.
Nel test amichevole
disputato ieri a
Carpenedolo, il
Lumezzane è stato
sconfitto di misura dal
Castiglione, formazione
neopromossa in LegaPro
2. Nel primo tempo le due
reti dei mantovani con
Chiazzolino (3’) e
Radrezza (30’).
Il Lume ha accorciato le
distanze al 38’ della ripresa
con Inglese. L’attaccante
rossoblu Radoslav Kirilov,
arrivato quest’anno dal
Chievo Verona, è stato
convocato dalla selezione
Under 21 della Bulgaria.

QUI FERALPISALÒ
Primo ko stagionale
per i gardesani
contro l’Oradea

LUMEZZANE
Dal Chievo arriva
anche il centrale
Davide Mandelli

■ Si va in coppia. Tra venti
di crisi e... venti squadre. Il
sorteggio dei gironi di Serie D
ha rispettato le attese: al Dar-
fo Boario e all’Atletico Monti-
chiari, ultime e uniche bre-
scianeatenere inpiedi la ban-
diera della nostra provincia
nella fascia più alta dei Dilet-
tanti, toccherà il terribilegiro-
ne B a 20 squadre dove sono
state inserite Pro Sesto e Lec-
co. Rispetto alla passata sta-
gione, hanno traslocato Goz-
zano (girone A), Pro Piacenza

e Fidenza (girone D) e hanno
salutato la Serie D Sterilgarda
Castiglione, Gallaratese, Ru-
dianese, Colognese e Fioren-
zuola. Il fallimento del Pergo-
crema ha spinto la società
gialloblù ad acquistare il po-
sto dai «cugini» del Pizzighet-
tone dando vita alla Pergolet-
tese che giocherà allo stadio
«Voltini» di Crema. Tutta da
scoprire la Fersina Perginese,
società trentina neopromos-
sa in D dopo un’Eccellenza
da record: zero sconfitte nella

stagione 2011/2012, campio-
natovintocon82 puntie Cop-
pa Italia in bacheca.
Le due bresciane dovranno
vedersela anche col temibile
S. Angelo che annovera due
vecchie conoscenze dei ca-
muni: Marco Falsettini in
panchina e «Chicco» Bigatti
in campo. Si parlerà tedesco
colSt. Georgen,tornanoCara-
vaggio (allenato da Robi Crot-
ti), Mezzocorona e Trento e
completano il quadro Mapel-
loBonate, Alzano Cene, Ca-

stellana, Aurora Seriate, Vo-
ghera, Olginatese, Seregno,
Caronnese, Pontisola.
Il primo impegno per le bre-
sciane sarà con la Coppa Ita-
lia domenica 19 (ore 16): l’At-
letico Montichiari se la vedrà
fuori casa con l’Aurora Seria-
te mentre il Darfo Boario af-
fronterà in casa il Caravaggio
il 19 agosto alle ore 16. Le vin-
centi scenderanno in campo
sette giorni dopo rispettiva-
mente con Pergolettese e Ca-
stellana.  gabo

Basket Il «Martello»
per una Centrale
ancora da costruire
Ieri la presentazione del nuovo coach
Alberto Martelossi. Ora serve la squadra

Alberto Martelossi con la presidentessa Graziella Bragaglio (Reporter Chechi)

LegaPro Lume
e FeralpiSalò
il debutto è soft
Al via il 2 settembre, ma le scommesse
potrebbero portare modifiche già oggi

A sinistra Remondina della FeralpiSalò, a destra Festa del Lumezzane

Nember allenatore del Darfo


